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Legg e  regio n a l e  24  gen n a i o  200 6 ,  n.  1

Discipl in a  degl i  interv en t i  regio n a l i  in  mater ia  di  agrico l t ura  e  di  sviluppo  rurale

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  01.02.2006)

Capo  I 
 Princ i p i  gen e r a l i  

Art.  1  
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l'inte rvento  della  Regione  in  mater ia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale
con  le  finalità  di  concorr e r e  a  consolidare ,  accresce r e  e  diversificare  la  base  produt tiva  regionale  e  i
livelli  di  occupazione  in  una  prospe t t iva  di  sviluppo  rurale  sostenibile  attrave r so:  
a)  il  sostegno  al  migliorame n to  della  competi t ività  e  multifunzionali tà  aziendale ,  al  reddito  agricolo  e

alle  produzioni  di  qualità;  
b)  il  sostegno  al  mantenime n t o  e  miglioram e n to  della  qualità  ambienta le  e  paesaggis t ica  delle  zone

rurali;  
c)  la  diversificazione  dell'economia  rurale  e  la  qualità  della  vita  nelle  zone  rurali.  

2.  Le  finalità  di  cui  al  comma  1  sono  persegui t e  mediante  la  promozione  e  la  valorizzazione  : 
a)  delle  risorse  endogene  regionali;  
b)  del  sistema  delle  imprese  agricole;  
c)  delle  realtà  istituzionali,  funzionali,  economiche  ed  associa tive  locali;  
d)  dei  fattori  di  competi t ività  regionale  finalizzati  allo  sviluppo  rurale,  all'innovazione  organizza tiva  e

finanzia r ia ,  alla  promozione  delle  produzioni  agro- alimenta r i ,  allo  sviluppo  delle  filiere
agroindus t r ia li  e  alla  tutela  dell'ambien t e ;  

e)  dell 'impre ndi to r ia  giovanile  e  femminile;  
f)  delle  produzioni  tipiche  e  di  qualità;  
g)  del  terri to r io  rurale;  
h)  dell'in teg razione  tra  le  attività  agricole  e  le  altre  attività  economiche  locali.  

3.  L'interven to  della  Regione  è  attua to  secondo  i principi  di  sussidia rie t à ,  decent r a m e n t o ,  snellimento  e
semplificazione  delle  attività  amminis t r a t ive.  

Art.  2  
 Piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  (4)

1.  Il  piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF)  è  lo  strume n to  di  program m a zione  interse t toriale  che,  ai
sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di
program m a zione  econo mica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008),  attua  le  strategie  di  interven to  per  le  politiche  agricole,  forestali  e  di  sviluppo  rurale
definite  nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  nel  rispet to  degli  indirizzi  di  politica  agricola
comuni taria  e  nazionale.  (7)

2.  Il  PRAF  è  articolato  in  sezione  agricola  e  sezione  forestale.  La  sezione  agricola  è  articolata  nelle
seguen t i  tematiche  principali:  agricoltura,  zootecnia,  faunistico- venatoria,  pesca  marit tima  e  delle
acque  interne.  La  sezione  forestale  è  strut tura ta  nelle  seguen t i  tematiche  principali:  filiera  foresta  -
legno,  gestione  del  patrimonio  agricolo- forestale  regionale,  intervent i  pubblici  forestali,  prevenzione  e
lotta  agli  incendi  boschivi,  prodot ti  del  sottobosco.

3.  La  sezione  agricola  del  PRAF:
a)  definisce  gli  obiettivi  e  le  tipologie  di  interven to;
b)  individua  l'ammontare  delle  risorse  destina te  agli  interven t i  nei  settori  di  cui  al  comma  2,  che

possono  essere  articolati  per  ambiti  di  interven to  settoriale,  interse t toriale  e  territoriale;
c)  individua  l'ammontare  del  finanziame n to  di  interven t i  urgent i  e  imprevis ti;
d)  individua  i sogge t ti  attuatori  e  i sogge t ti  beneficiari  in  relazione  alle  tipologie  di  interven to;
e)  individua  gli  strum e n t i  di  interven to  operanti  ai  sensi  delle  norme  comuni tarie,  nazionali  e

regionali  in  materia;
f)  definisce  gli  indirizzi  per  l'attuazione  degli  interven t i .  (7)

4.  La  sezione  forestale  del  PRAF  contiene  quanto  previs to  dall’articolo  4  della  legge  regionale  21  marzo
2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana).  Può  altresì  contenere  interven t i  forestali  di  sostegno  alle
attività  imprendi toriali  nel  settore  forestale  comple m e n tari  alle  azioni  finanziate  attraverso  altri
strum en t i  di  program m a zione .
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5.  Il  PRAF  si  raccorda  con  gli  strume n ti  di  program m a zion e  previsti  dalla  normativa  comunitaria,  in
particolare  con  il program m a  di  sviluppo  rurale,  e  con  gli  strume n t i  della  program m a zion e  negoziata.

6.  Il  PRAF  costituisce  il  docu me n to  program m a torio  di  recepime n to  per  gli  strume n ti  di
program m a zion e  nazionale  ed  interregionale  operanti  nel  set tore.

7.  Il  PRAF  costituisce  il  docum e n to  program m a torio  di  riferimen to  per  i piani  e  i  program mi  degli  enti
locali  e  delle  autono mie  funzionali  in  materia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale,  anche  ai  fini
dell'accesso  ai  finanziam e n ti  regionali  ed  al  fine  di  favorire  il  coordina m e n to  degli  intervent i  degli
enti  locali  medesi mi .

8.  La  Giunta  regionale  provvede  all’attuazione  del  PRAF  con  propri  atti,  in  coerenza  con  il docu me n to  di
econo mia  e  finanza  regionale  (DEFR),  la  relativa  nota  di  aggiornam e n to  e  con  il bilancio  di  previsione.
(7)

Capo  II  
 At tua z i o n e  degl i  int e rv e n t i  

Art.  3  
 Ambito  degli  interven t i  

1.  Gli  interven t i  possono  riguard a r e :  
a)  la  ricerca  e  i servizi  alle  imprese ,  ed  in  particola re :  

1)  l'innovazione  di  prodot to  e  di  processo;  

2)  il  trasfe r imen to  dell'innovazione  e  lo  sviluppo  della  ricerca  per  favorire  la  crescita ,  la
qualificazione  e  la  sostenibilità  delle  attività  agricole  e  rurali;  

3)  sostegno  alle  attività  di  valorizzazione  delle  produzioni  agroalimen tari  ai  fini  della  promozione
e  della  internazionalizzazione;   (3)  

3bis )  tutela  della  salute  degli  operatori  agricoli,  delle  popolazioni  rurali  e  dei  consu matori.   (2)  
b)  lo  sviluppo  produt t ivo  agricolo  e  rurale ,  nell'ambito  dell'integ r azione  tra  attività  economiche  e

terri to rio,  ed  in  par ticola re :  

1)  la  creazione  di  nuove  imprendi to riali tà,  l'agevolazione  del  passaggio  generazionale  e  lo
sviluppo  dell'occupazione ;  

2)  l'ammode r n a m e n t o  delle  aziende  e  lo  sviluppo  della  multifunzionalità;  

3)  lo  sviluppo  di  forme  associa tive;  

 4)  lo  sviluppo  delle  forme  di  commercializzazione  da  parte  delle  imprese  agricole,  privilegiando
le  forme  associative;  

5)  lo  sviluppo,  il consolidam e n to ,  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  produzioni  agroalimen t a r i ;  

6)  lo  sviluppo  della  qualità,  della  tracciabilità  e  della  sicurezza  alimenta r e  dei  prodot t i;  

7)  il miglioram en to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  alla  popolazione  rurale;  

8)  il sostegno  alle  azioni  per  la  tutela  dell'ambien t e  e  della  biodiversi tà ;  

9)  il sostegno  alle  azioni  per  la  tutela  del  paesaggio;  

9  bis )  azioni  di  animazione  dello  sviluppo  agricolo  e  rurale  sul  territorio;   (2)  
c)  l'equilibrio  della  gestione  finanzia ria ,  ed  in  par ticola r e:  

1)  la  capitalizzazione;  

2)  il  miglioram en to  dell'acces so  al  credi to  e  delle  condizioni  credi tizie,  anche  mediante
l'attivazione  e  la  par tecipazione  ad  appositi  strumen ti  di  garanzia;  

3)  l'innovazione  finanziar ia .  

Art.  4  
 Tipologie  degli  interven ti  

1.  Gli  interven t i  sono  attua ti ,  in  par ticola re ,  mediante  le  seguen t i  tipologie  di  aiuti:  
a)  contribu to  in  conto  capitale;  
b)  contribu to  in  conto  intere ssi;  
c)  concessione  di  premi  e  indenni tà;  
d)  concessione  di  indennizzi  per  calamità  naturali ,  avversità  atmosfer iche  e  danni  alla  produzione

agricola;  
e)  concessione  di  garanzia;  
f)  finanziame n to  agevolato;
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g)  bonus  fiscale;  
h)  par tecipazione  al  capitale;  
i)  par tecipazione  e  finanziame n to  di  piani  e  program mi  di  sviluppo  e  di  proge t ti .  

Art.  5  
 Disposizioni  generali  per  l'attuazione  degli  interven t i  

1.  Gli  intervent i  sono  disposti  in  conformit à  alla  normativa  dell'Unione  europea ,  in  par ticola re  ai  sensi
degli  articoli  87  e  88  del  Tratta to  che  istituisce  la  Comunità  europea ,  nonché  agli  Orienta m e n t i
comunita r i  per  gli  aiuti  di  Stato  nel  settore  agricolo  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione
28/C,  del  1  febbraio  2000,  e  alle  ulteriori  norme  e  orient am e n t i  che  assumano  rilievo  in  relazione  alle
cara t t e r i s tiche  dell'inte rven to.  

2.  Le  intensi tà  di  aiuto,  espres se  in  termini  di  equivalen te  sovvenzione  lorda,  o  net ta ,  non  possono
eccede re  quelle  previste  o  approva te  dalla  Commissione  dell'Unione  europea  per  le  varie  tipologie  di
investimen to ,  di  sogget to  beneficia rio  e  di  area  intere ss a t a  dall'in te rven to.  

3.  Se  l'interven to  compor t a  l'erogazione  di  anticipazioni  il  sogge t to  intere ss a to  è  tenuto  a  prest a r e
idonea  fideiussione .  

Art.  6  
 Procedim en t i  e  moduli  organizza tivi  

1.  I procedime n t i  attua tivi  perseguo no  gli  obiet tivi  di  semplificazione  e  snellimen to  amminist r a t ivo.  

2.  Gli  intervent i  sono  attua t i  con  procedime n to  automa tico,  valuta tivo  o  negoziale,  secondo  quanto
previs to  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123  (Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli
interven t i  di  sostegno  pubblico  alle  imprese,  a  norma  dell'  articolo  4,  comma  4,  lette r a  c)  della   legge
15  marzo  1997,  n.  59  ) nonché  tramite  gli  istituti  e  gli  strumen ti  della  progra m m azione  negozia ta .  

3.  I  provvedime n ti  emana t i  per  l'at tuazione  degli  interven t i  individuano  l'ogget to  e  gli  obiettivi
dell 'inte rven to  e  dete rminano:  
a)  la  conformit à  del  regime  di  aiuto  agli  orient am e n t i  comunita r i;  
b)  la  tipologia  del  procedimen to;  
c)  i sogget ti  beneficia ri;  
d)  le  aree  di  applicazione;  
e)  le  spese  ammissibili  e  il periodo  di  eligibilità;  
f)  la  intensi tà  degli  aiuti;
g)  le  modali tà  di  erogazione;  
h)  gli  obblighi  dei  beneficiari;  
i)  le  modali tà  di  controllo;  
j)  le  revoche  e  le  sanzioni;  
k)  le  modalità  di  monitorag gio  e  valutazione;  
l)  gli  eventuali  altri  elemen ti  ritenut i  utili  per  una  complet a  definizione  dell'in te rven to,  anche  con

riguardo  alle  specificità  dello  stesso.  

4.  La  gestione  degli  interven t i  è:  
a)  (9)  
b)  affidata  alle  agenzie  regionali  operan t i  in  mater ia  secondo  la  rispe t tiva  legge  istitutiva  o  a  sogget ti

terzi  specializzati ,  ove  ricorr ano  le  esigenze  di  gestione  unita ria  a  livello  regionale.  

Capo  III  
 Moni t o r a g g i o ,  con t r o l l o  e  valu t a z i o n e  di  efficac i a  

Art.  7  
 Monitoraggio  

1.  Gli  intervent i  sono  ogget to  di  monitoraggio  al  fine  di  assicura r e  la  effettiva  realizzazione  degli
impegni  assunt i  e  le  informazioni  necessa r ie  ai  fini  della  redazione  delle  relazioni  annuali  previste
dalla  norma tiva  comunita r ia  ed  in  modo  da  permet t e r e ,  se  neces sa r io,  di  orient a r e  di  nuovo  gli
interven t i  stessi  a  parti re  dalle  necessi tà  emerse  nel  corso  dell'esecuzione .  Il  monitorag gio,
procedur a l e ,  fisico  e  finanzia rio  è  predispos to  ed  attua to  dalla  Giunta  regionale  anche  avvalendosi  di
sogget t i  terzi  specializzati,  sulla  base  di  idonei  indicator i  strut tu r a t i  in  modo  da  individuar e :  
a)  lo  stato  di  avanzam e n to  delle  singole  attività,  nonché  gli  obiet tivi  specifici  da  raggiunge r e  entro

una  scadenza  dete rmina t a ;  
b)  l'andam e n to  della  gestione  e  gli  eventuali  problemi  connessi.  

2.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  risultanze  delle  attività  di  monitoraggio,  provvede
all'adegua m e n t o  dei  piani  finanzia ri  e  può  disporr e  trasfe rimen ti  di  risorse  ai  fini  dell'ot t imizzazione
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del  loro  utilizzo.  

Art.  8  
 Controllo  

1.  La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sull'at tuazione  degli  interven t i  sulla  base  dei  principi  e  delle
modalità  stabilite  dalle  norme  comunita r ie  riguard a n t i  i  controlli  finanzia ri  effettua t i  dagli  Stati
membri  sulle  operazioni  cofinanziat e  dai  fondi  comunita r i .  

2.  La  Giunta  regionale  dispone  controlli  ed  ispezioni  in  loco,  anche  a  campione,  sugli  interven t i
finanziati ,  nonché  sui  sistemi  di  gestione  e  di  controllo  attivati  dai  sogget ti  attua to r i ,  allo  scopo,  in
particola r e ,  di  verificare  lo  sta to  di  attuazione ,  il  rispet to  degli  obblighi  previs ti  dal  provvedimen to  di
concessione  e  la  veridicità  delle  dichia razioni  e  informazioni  prodot t e  dal  beneficiario,  nonché
l'attività  degli  eventuali  sogge t ti  este rni  coinvolti  nel  procedimen to  e  la  regolari tà  di  quest ' ul t imo.
Prima  di  effet tua r e  un  controllo  od  ispezione  in  loco  i  sogge t t i  intere ss a t i  ne  sono  informati  con
congruo  anticipo.  

3.  Nel  corso  dei  cinque  anni  successivi  all'ultimo  pagam e n to  di  un  interven to,  i  sogge t t i  attua to r i
tengono  a  disposizione  della  Giunta  regionale  tutti  i  docume n t i  giustificativi  relativi  alle  spese  e  ai
controlli  ineren t i  l'inte rven to  gestito.  

Art.  9  
 Valutazione  di  efficacia  

1.  La  Giunta  regionale  assicura  la  valutazione  di  efficacia  degli  intervent i  previs ti  dal  PRAF  (5) . 

2.  La  Giunta  regionale  comunica  al  Consiglio  regionale  lo  sta to  di  attuazione  degli  interven t i  e  la  loro
efficacia,  attrave r so  un  docume n to  di  monitorag gio  e  valutazione  ai  sensi  d ell'articolo  10,  comma  6,
della  l.r.  1/2015.  (8)

Art.  10  
 Riduzione  e  revoca  del  finanzia m en to  

1.  I  provvedimen t i  attua tivi  degli  interven t i  dispongono  i  casi  di  revoca,  totale  o  parziale,  del
finanziame n to  concesso,  gradua t i  in  relazione  alla  gravità  dell'inade m pim e n to .  

2.  I  casi  di  cui  al  comma  1  devono  comunque  contempla re  le  ipotesi  di  inerzia  del  sogget to  attua to re  o
del  beneficiario  finale,  di  realizzazione  difforme  da  quella  autorizza t a ,  nonché  di  violazione  delle
prescr izioni  in  mater ia  di  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  e  di  contr a t t azione  collet tiva.  

3.  Con  il  provvedimen to  di  revoca  è  dispost a  la  resti tuzione  delle  somme  eroga te ,  maggiora t e  degli
intere ssi  matura t i  al  tasso  ufficiale  di  riferimen to.  

Capo  IV  
 Nor m e  finan z i a r i e  e  finali  

Art.  11  
 Norm e  finanziarie  

1.  IL  PRAF  (6)  indica  la  proiezione  finanzia ria  delle  risorse  attivabili  relativamen t e  al  periodo  di  validità
del  piano  stesso,  individuando  le  risorse  regionali  stanziat e  dal  bilancio  plurienna le  limitatam e n t e  agli
esercizi  da  quest ' ul t imo  conside ra t i .  

2.  Con  la  legge  di  bilancio  sono  assegna te  annualme n t e  le  risorse  alle  unità  previsionali  di  base  (UPB)  di
competenza .  

Art.  12  
 Sosti tuzione  dell'  articolo  7  della  l.r.  45/2003  e  abrogazione  della  l.r.  40/2003  

1.  A decorr e r e  dalla  data  di  approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  attuazione  del
PAR  che  individua  gli  intervent i  nel  settor e  delle  strade  del  vino,  dell'olio  extraverg ine  di  oliva  e  dei
prodot ti  agricoli  e  agroalimen ta r i  di  qualità,  l'  articolo  7  della  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  45
(Disciplina  delle  strade  del  vino,  dell'olio  extrave rgine  di  oliva  e  dei  prodot ti  agricoli  e  agroalimen t a r i
di  qualità)  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 "Art.  7  - Contribu ti  finanzia ri  
1.  Per  la  realizzazione  delle  finalità  della  presen t e  legge,  la  Regione  eroga  contribu ti  per  i  seguen t i

intervent i:  

a)  realizzazione  della  segnale t ica  relativa  alle  strade ;  

b)  allestimen to  o  adegua m e n to  del  centro  di  informazione ,  del  cent ro  espositivo  e  di
docume n t azione  e  degli  spazi  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  3  in  conformità  agli  standa rd  minimi
di  qualità  definiti  dal  regolamen to  di  attuazione;  
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c)  adegua m e n t o  agli  standa rd  di  qualità  in  conformità  con  quanto  disposto  dal  regolamen to  di
attuazione;  

d)  realizzazione  e  adegua m e n t o  di  percorsi  e  cammina m e n t i  sicuri  all'inte rno  degli  stabilimen ti
di  lavorazione  e  di  trasform azione  dei  prodot ti  agricoli  e  alimenta r i ,  al  fine  di  consent i re  le
visite  duran te  la  lavorazione;  

 e)  realizzazione  di  attività  di  comunicazione  per  la  valorizzazione  delle  strade  singole  o
associa te ,  secondo  quanto  precisa to  nel  regolamen to  di  attuazione;  

f)  intervent i  di  animazione  per  la  realizzazione  di  una  sagra  annuale  della  strada  secondo  le
modalità  previste  dal  regolame n to  di  attuazione ,  finalizzata  a  far  conoscer e  le  risorse  agricole
e  agroalimen ta r i  della  strada .  

2.  I contribu t i  di  cui  al  comma  1  sono  eroga ti  con  gli  strumen ti  e  con  le  modalità  previs te  dalla  legge
regionale  24  gennaio  2006  n.  1  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mater ia  di  agricoltura  e  di
sviluppo  rurale)."  

2.  A decorr e r e  dalla  data  di  approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  attuazione  del
PAR  che  individua  gli  interven t i  nel  settore  zootecnico,  è  abroga ta  la  legge  regionale  4  agosto  2003,
n.  40  (Inte rven t i  regionali  a  favore  del  settor e  zootecnico).  

Note

1.  Nota  soppres sa .
2.  Numero  aggiunto  con  l.r.  2  dicembre  2008,  n.  63  , art.  2.
3.  Numero  così  sostituito  con  l.r.  22  dicembre  2009,  n.  26,  art .  57.
4.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art .  105.
5.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art .  106.
6.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art .  106.
7.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  15.
8.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2,  art.  16.
9.  Lette r a  soppress a  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14,  art .  64.
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